
11a giornata 
 

 

BOLOGNA-ROMA 1-1 

 

Arbitro: Orsato 

 

Al 13’ della ripresa mani di De Rossi in scivolata a stretto contatto con Valiani: Orsato non dà 

rigore, e vede bene. A 7 minuti dalla fine errore dell’assistente Carrer che sbandiera il fuorigioco a 

Marazzina smarcato davanti al portiere. Di Vaio prende Doni con la punta del piede, 

involontariamente: per fortuna il portiere non si fa molto male.  

 

CATANIA-CAGLIARI 2-1  
 

Arbitro: Romeo 

 

Al 14’ un’entrata di Tedesco su Matheu sarebbe da giallo. Al 25’ Martinez dà un calcio in faccia a 

Matheu che però per deviare un pallone in area si tuffa quasi a terra: Romeo non fischia nessun fallo 

e va bene così, ma potrebbe anche scorgere il gioco pericoloso passivo del difensore del Cagliari. Il 

regolamento vieta di mettersi nei guai andando con la testa dove un avversario può colpire col 

piede. Nell’1-1 regolare la posizione di Mascara su passaggio di Tedesco. Corretta la punizione che 

porta al 2-1: cravatta di Bianco a Plasmati.  

 

CHIEVO-JUVENTUS 0-2   * pro Juve 

 

Arbitro: Banti 
 

Mani di Tiago su rinvio di Molinaro: involontario. Sullo 0-0 l’assistente Di Liberatore ferma 

Pellissier: il fuorigioco non c’è. Al 45’ Sissoko trattiene Yepes che però riesce a divincolarsi e 

quando il pallone è già lontano lo juventino sgambetta da dietro il gialloblù: Banti non sanziona, 

anzi vede quasi una simulazione di Yepes e poi lo dice al team manager del Chievo Pacione. 

Ammonisce Tiago e Langella per la mischia che si accende dopo l’intervento di Sissoko che 

sarebbe da espulsione. Ci pensa Ranieri a tenere nello spogliatoio il maliano. Non può essere caso 

da prova tv: l’arbitro ha visto. Ma l’errore arriva soprattutto all’8’ della ripresa quando viene 

assegnato un rigore per un mani di Mantovani che però tocca dopo che il pallone calciato a distanza 

ravvicinata da Iaquinta gli schizza sul ginocchio al braccio, una situazione che per casistica porta a 

considerare il mani involontario. Al 28’ non si vede se Legrottaglie (che con il corpo copre le 

telecamere) tocca col petto o col braccio un tiro di Iunco: Banti lascia correre e ammonisce Iunco 

per proteste.  

 

FIORENTINA-ATALANTA 2-1  * pro Atalanta 

 

Arbitro: Damato 

 

Il 2-0 di Gilardino è un po’ viziato all’inizio dell’azione perché Jovetic spinge Rivalta. Molti dubbi 

sul rigore del 2-1: il mani di Comotto su tiro ravvicinato di Padoin appare involontario.  

 

GENOA-REGGINA 4-0  
 

Arbitro: Pierpaoli 

 
Espulso Costa con due gialli ravvicinati: proteste e intervento su Biava. Al 9’ della ripresa il rigore 



che sblocca la gara: Valdez atterra Gasbarroni.  

 

INTER-UDINESE 1-0   
 

Arbitro: Morganti 

 
Nel primo tempo l’assistente Copelli ferma due volte ingiustamente l’Udinese: Quagliarella (gol 

annullato) e Floro Flores non sono in fuorigioco. Al 25’ errore grave di Morganti che non espelle 

Cordoba, lo ammonisce soltanto: l’entrata a piedi uniti che fa saltare Inler è da rosso-casistica. 

Forse Domizzi tocca con la mano, ma se lo fa è tocco involontario: si butta a terra su Ibra e qui 

prende la palla col piede.  

 

LAZIO-SIENA 3-0  

 

Arbitro: Brighi 
 

Tutti i gol sul filo del fuorigioco, ma regolari. Brighi lascia molto giocare, anche quando altri 

utilizzerebbero il giallo (Dabo su Galloppa, Zarate che butta il pallone in tribuna dopo un fischio...). 

Comunque bene.  

 

LECCE-MILAN 1-1  
 

Arbitro: Bergonzi 

 

Al 4’ del secondo tempo Stendardo rischia il rigore entrando su Borriello: prende la palla, ma poi 

anche il giocatore. Ancora un rischio per Stendardo al 30’ quando salta su Bonera che va a terra. 

Bergonzi sbaglia a concedere una punizione a due in area del Milan al Lecce: quello di Ronaldinho 

non è un retropassaggio volontario ad Abbiati. Al 48’della ripresa, il pareggio del Lecce nasce da 

una punizione concessa per un intervento su Cacia di Emerson: tutto molto veniale.  

 

NAPOLI-SAMPDORIA 2-0   * pro Napoli 
 

Arbitro: Rosetti 

 

Gli assistenti non sono in giornata. Al 6’ del primo tempo Cassano non prende parte al gioco, ma 

Pirondini ferma l’attacco della Samp. Nella ripresa, al 21’, Maggiani sbandiera su Cassano tenuto 

chiaramente in gioco da Contini: gol annullato. Ci pensa Cannavaro a dire a Rosetti di aver toccato 

per ultimo e che quindi Cassano fa bene a chiedere il corner. Regolare l’1-0 di Mannini, dietro la 

linea del pallone servito da Lavezzi. Brutto fallo di Franceschini su Gargano: giallo e gli va bene.  

 

TORINO-PALERMO 1-0  
 

Arbitro: Rizzoli 

 

Dubbi sul gol annullato ad Amoruso al 10’ del secondo tempo: Dzemaili tira da fuori, palo e 

Amoroso mette dentro. Forse Cassani lo tiene in gioco al momento del tiro di Dzemaili. Qualche 

dubbio anche sull’espulsione di Nocerino: non pare una vera e propria gomitata, forse basterebbe il 

giallo. 

 


